
Pratica edilizia nr. 

Ditta : 

Costruzione : 

Impresa : 

 

 

ADATTABILITÀ 
(L. 13/89 d D.M. 14 giugno 1989 n. 236 e succ. mod. ed integrazioni) 

 

RELAZIONE – DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto ________________________________, con Studio in ______________________ (__) Via 

______________________, __ iscritto all’Ordine/Collegio dei ____________________ della Provincia di 

_____________________ al n. _____, in qualità di Direttore dei Lavori di cui al Permesso di Costruire/D.I.A./S.C.I.A. 

n. ___________ del _____________, a nome di : 

 

 __________________________________________________________________________

______________________________________________________________ 

 

e relativa a : ____________________________________________________________________ 

 

CONSIDERATO 

 

le caratteristiche del tipo di intervento edificatorio in oggetto e le norme in oggetto indicate lo stesso dovrà essere 

assoggettato alle previsioni per l’adattabilità così come definita al punto I dell’art. 2 del D.M. 14/6/98 n. 236, e dall’Art. 

25, comma 3 - lettera d, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 301, pertanto 

con la presente 

 

DICHIARA 

 

L’opera eseguita in conformità degli elaborati progettuali a quanto previsto dal D.M. 14/6/89 n. 236 attuativo della L. 

9.1/89 n. 13 e dall’Art. 25, comma 3 - lettera d, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 

2002, n. 301, al fine di garantire il raggiungimento di tale obbiettivo. 

 

 In particolare sono stati garantiti gli spazi di sosta per i mezzi dei portatori di handicap; 

 I percorsi sono stati realizzati in modo da consentire un facile avvicinamento alla struttura; 

 Gli ingressi, ove non risultassero a raso, sono stati collegati con l’esterno mediante brevi rampe con pendenza 

non superiore al 8% rivestite di materiale antiscivolo; 

 Le pavimentazioni in genere sono state eseguite prive di rugosità che possono ostacolare lo spostamento di 

utenti su sedie a rotelle; 

 Nella realizzazione della scala di accesso al piano primo sono stati adottatati specifici accorgimenti atti a 

segnalare l’inizio e la fine dei gradini; 

 Nel caso di utilizzo dell’immobile da parte di persone con handicap motori, vi è la possibilità (per l’utilizzo dei 

vani al pino primo) di inserire nel vano scala un servoscala idraulico. 

 Nell’edificio si potrà adattare, senza particolari problemi statici, un servizio avente caratteristiche e dotazioni tali 

da soddisfare le esigenze di cui alle norme in materia; 

 L’impiantistica sarà approntata tenendo conto delle diverse esigenze fino a qui espresse. 

 Per quanto non espressamente citato si farà riferimento alle norme in oggetto indicate. 

 

Li _______________ 

         Il tecnico 

        _____________________________ 

   Il proprietario 

  _________________________ 


